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Lorenzin resta al Governo, quinta 
donna al ministero della Salute 
Nominata da Letta, era già stata confermata nel 2014 da Renzi 

 

Beatrice Lorenzin alla Salute © ANSA 

"E' sempre un onore servire il mio paese. In questa fase di emergenza bisogna ascoltare ancora di più i 
cittadini più deboli, in difficoltà: e' il ministro della Salute Beatrice Lorenzin ad affermarlo subito dopo il 
giuramento al Quirinale del nuovo Governo. E ad una domanda sugli equilibri politici del nuovo 
esecutivo ha risposto: ''i numeri e la maggioranza ci sono ora, dobbiamo guardare alle cose da fare''. 

Sposata, con due figli gemelli, Beatrice Lorenzin è la quinta donna al timone del dicastero della Salute e 
ricopre l'incarico dal 2013. Molte le battaglie portate avanti in questi tre anni e mezzo da ministro, da 
quella contro il metodo Stamina a quella per promuovere le vaccinazioni, dalla difesa del Fondo Sanitario 
Nazionale all'importanza della prevenzione e degli stili di vita. 
    Nata a Roma il 14 ottobre 1971 e diplomata al liceo classico, Lorenzin inizia la carriera politica tra le 
fila di Forza Italia. Nel 1997 è consigliere del XIII Municipio, nel 2001 viene eletta al consiglio comunale 
di Roma, nel 2005 diventa coordinatrice regionale di Forza Italia e l'anno successivo coordinatore 
nazionale dei giovani del partito. Eletta deputato nelle fila del Popolo della Libertà nel 2008 e poi nel 
2013, viene nominata Ministro della Salute da Enrico Letta nell'aprile 2013 (anno in cui passa al Nuovo 
Centrodestra, Ncd), e confermata anche da Matteo Renzi nel febbraio 2014. Nel corso del suo mandato è 
finita nella bufera per la campagna di comunicazione sul Fertility Day ma ha anche legato il suo nome al 
Piano per la Prevenzione della Corruzione in Sanità e al ddl per il riordino delle professioni sanitarie. Uno 
dei cavalli di battaglia, e capitolo ancora aperto, è l'aggiornamento, dopo ben 15 anni, dei nuovi Livelli 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/sanita/2016/12/12/ansa-box-governo-lorenzin-restaquinta-donna-ministero-salute_7c949173-9637-4631-ba22-bf28e89b03f9.html


essenziali di assistenza, che prevederanno anche la fecondazione assistita eterologa tra le prestazioni a 
carico della sanità pubblica. 
Immediata la reazione di due grandi associazioni della Salute guidate da altrettante donne: Federfarma e 
l'Ordine dei medici. 
''Apprezziamo la scelta fatta dal premier Paolo Gentiloni di riconfermare al Dicastero della Salute 
l'onorevole Beatrice Lorenzin, persona competente, che unisce alla conoscenza del settore una innegabile 
passione e una spiccata sensibilità nei confronti dei problemi sociosanitari del Paese'', afferma in una nota 
Federfarma, l'associazione che rappresenta oltre 16 mila farmacie private. ''Grazie all'esperienza maturata 
- aggiunge l'associazione - il Ministro Lorenzin potrà continuare ad operare a vantaggio della salute 
pubblica e condurre in porto provvedimenti importanti da lei fortemente promossi. Nel Ministro Lorenzin 
le farmacie hanno sempre trovato un interlocutore attento ed affidabile, pienamente convinto della 
necessità di potenziare il ruolo della farmacia in quanto primo presidio sociosanitario sul territorio, 
fortemente integrato nel servizio sanitario nazionale. Le farmacie ribadiscono pertanto la piu' ampia 
disponibilità a proseguire la collaborazione con il Ministro e con il nuovo Governo al quale formulano i 
migliori auguri di buon lavoro''. 
    

"Nel difficile percorso a ostacoli che la Sanità deve affrontare in questo paese, abbiamo evitato un 
ulteriore ostacolo perché il Ministro Lorenzin ben conosce insidie e punti di forza del cammino. 
Riconosciamo al Ministro partecipazione, disponibilità e competenza. Plaudiamo alla continuità per la sua 
riconferma, ed esprimiamo l'auspicio di poter lavorare altrettanto bene con il Presidente del Consiglio, 
Paolo Gentiloni, il nuovo Ministro del Miur, Valeria Fedeli, e il Governo tutto". Con queste parole il 
Presidente della Fnomceo, Roberta Chersevani, ha accolto la notizia della nascita del nuovo Governo, che 
vede ancora Beatrice Lorenzin al Ministero della Salute. 
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Paolo Gentiloni è il nuovo presidente del
Consiglio. Lorenzin confermata alla Salute,
Padoan al Mef, Madia alla PA e Calenda allo
Sviluppo Economico. Domani in Parlamento
Con la fiducia alla Camera e al Senato si avvia il cammino del Primo Governo
Gentiloni. Molte conferme nella squadra di Governo rispetto all'Esecutivo uscente.
Ma anche new entry di spicco come quella di Anna Finocchiaro. Tra le conferme
quella di Beatrice Lorenzin al ministero della Salute. Ma nel pomeriggio arriva la
doccia fredda di Verdini: "Senza ministri niente fiducia". Il nuovo Governo ha
giurato questa sera. La lista dei ministri letta dal neo premier Gentiloni (VIDEO). 

Domani e dopodomani la fiducia nei due rami del Parlamento. E da quel momento in poi inizierà il I° Governo
Gentiloni. La crisi di governo scaturita dalle dimissioni di Matteo  Renzi all'indomani del referendum si avvia
quindi a conclusione.
 
Molte le conferme rispetto all'Esecutivo precedente. E tra queste quella del ministro della Salute Beatrice
Lorenzin  e del ministro della PA Marianna Madia.
 
Conferme anche per Pier Carlo  Padoan  al Mef e Giuliano  Poletti al Lavoro. Angelino  Alfano  passa invece
dall'Interno agli Esteri e al suo posto sale Marco  Minniti. Allo Sviluppo economico resta Carlo  Calenda.
All'Università arriva Valeria Fedeli.
Anna Finocchiaro  sarà ministro per i Rapporti con il Parlamento. Sottosegretario di stato alla presidenza del
Consiglio sarà invece Maria Elena Boschi.
 
Claudio  De Vincenti, che nel governo Renzi aveva ricoperto l'incarico ora affidato alla Boschi, sarà ministro
per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno.
 
Ma una prima grana è piombata su Paolo Gentiloni ancor prima di leggere la lista dei ministri (vedi video qui
sotto), quando, proprio mentre era a colloquio con Mattarella,  è arrivata una dura dichiarzione di Denis
Verdini: "Non voteremo la fiducia a un governo intenzionato a mantenere uno status quo", scrive Verdini
insieme a Enrico  Zanetti. "Il governo - dicono i due esponenti di Ala - deve assicurare il giusto equilibrio tra
rappresentanza e governabilità, senza rinunciare, in nome di pasticciate maggioranze, a quest'ultimo
principio".
 
Ricordiamo che Ala, pur non essendo rappresentata nel Governo Renzi, ha di fatto fatto parte della
maggioranza parlamentare che ha sostenuto il precedente Esecutivo in questi ultimi anni.

 

https://www.youtube.com/watch?v=AoYm_Krm_I8
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Bassi livelli di selenio: rischio 
più alto di tumore del fegato 
Un ampio studio internazionale pubblicato sull’American Journal of 

Clinical Nutrition indica che ridotti livelli ematici di selenio, un 

oligoelemento che entra nella catena alimentare attraverso il suolo e che è 

scarsamente presente in Europa, si associano a un rischio aumentato di 5-

10 volte di ammalarsi di epatocarcinoma  

di TINA SIMONIELLO 

 

UN’ALTA CONCENTRAZIONE di selenio nel sangue si associa a un rischio ridotto di 
sviluppare carcinoma epatocellulare, la forma più frequente (80% circa di tutti casi) di carcinoma epatico, 
una patologia che nel nostro paese riguarda circa 13 mila nuovi casi l’anno. È in sintesi il risultato di uno 
studio  pubblicato sull’American Journal of Clinical Nutrition e condotto da una equipe internazionale di 
ricercatori, anche italiani, in collaborazione con la Iarc, Agency for Research on Cancer. Il selenio, un 
oligoelemento che entra nella catena alimentare attraverso il suolo, è scarsamente presente in Europa. 
Si trova nelle noci americane, nel pesce e nei frutti di mare, nelle alghe, nella carne (fegato, rene), nei i 
cereali e in diversi vegetali. 
 
Lo studio. L’indagine, di tipo caso-controllo, ha coinvolto 477 persone, sane e che poi hanno sviluppato 
epatocarcinoma, analizzando le concentrazioni ematiche di selenio dei campioni donati 10 anni prima, a 

http://www.repubblica.it/oncologia/diagnosi/tumori-piu-diffusi/news/fegato-137688335/
http://ajcn.nutrition.org/content/104/2/406i
http://www.iarc.fr/
http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2016/12/12/news/bassi_livelli_di_selenio_nel_sangue_rischio_da_5_a_10_volte_piu_alto_di_ammalarsi_di_tumore_del_fegato-148915956/


parità di Indice di Massa Corporea, età, sesso, ecc. La conclusione è stata che “la carenza di selenio è 
un importante fattore di rischio per il tumore del fegato” come ha dichiarato Lutz Schomburg professore 
all’Institut für Experimentelle Endokrinologie, Charité–Universitätsmedizin , e co-autore dello studio. E 
che, secondo i dati raccolti “il terzo della popolazione con i livelli più bassi di selenio nel sangue presenta 
un rischio di sviluppare il carcinoma epatocellulare dalle 5 alle 10 volte più elevato”. 
 
Paesi ricchi e poveri. Il selenio, come il ferro o lo iodio o lo zinco, è un oligoelemento, cioè un minerale 
che svolge in piccole quantità funzioni biologiche importanti, in questo caso di riparazione del Dna e di 
protezione della membrana cellulare. Si trova nelle noci americane, nel pesce e nei frutti di mare, nelle 
alghe, nella carne (fegato, rene), nei i cereali e in diversi vegetali. Imprigionato nella crosta terrestre, 
entra nella catena alimentare attraverso le piante, che lo assorbono dal terreno. Il fabbisogno di selenio 
per un adulto è pari a 55 microgrammi al giorno ma la possibilità di raggiungere questa dose varia a 
seconda della regione geografica: nel Nord Europa oggi siamo a 30-40 microgrammi. Rispetto a quello 
americano, cinese o canadese per esempio, in effetti il suolo europeo, anche quello italiano, è povero di 
selenio. Anche se non sarebbero evidenti nel continente segni di veri e propri stati carenziali, va detto 
che diversi studi pubblicati indicano una relazione tra dieta a basso contenuto di selenio  e rischio di 
sviluppare malattie: dalle infiammazioni alle cardiopatie all’ipertensione, dalle anemie emolitiche alle 
patologie tiroidee autoimmuni a varie forme di cancro. Appunto. 
 
Alimentazione bilanciata.  “Lo studio – spiegano gli autori - non mostra che una integrazione di selenio 
abbia un effetto protettivo diretto contro il cancro del fegato. Conferma comunque l’importanza di una 
dieta bilanciata della quale il selenio è parte integrante”. “Abbiamo visto negli anni passati che il deficit di 
selenio aumenta il rischio di infezioni, mortalità per patologie importanti, malattie tiroidee autoimmuni  e 
alcune forme di cancro" conferma Lutz. Ma si tratta di risultati di “associazione”: si confrontano ammalati 
con controlli sani. Gli studi più interessanti sono quelli “di intervento” (a doppio cieco selenio contro 
placebo: né medici né pazienti sanno chi assume cosa, di seguito si analizzano i dati, ndr), molto 
costosi. I  risultati di quelli finora condotti non hanno fatto definitiva chiarezza sul ruolo dei supplementi”. 
Va anche detto che in base ai dati di letteratura, va posta attenzione anche ai possibili effetti collaterali. 
Quindi, “informare la popolazione sull’importanza di una alimentazione equilibrata anche di selenio, così 
come si fa per lo iodio, è fondamentale. Anche se ci sono relativamente pochi cibi ricchi di questo 
oligoelemento, come sono latte, uova, pesce, carne”. 
  
Noci americane e alghe per i vegetariani. “In particolare c'è poca scelta per i vegetariani" riprende 
Lutz. "In questo caso vengono di solito raccomandate le noci del Sud America, che accumulano molto 
selenio da un suolo che ne è molto ricco, o anche le alghe marine. Sugli integratori: ce ne sono molti che 
contengono selenite, selenometionina o lieviti arricchiti con selenio e che si possono 
raccomandare soprattutto se si consumano piccole quantità di prodotti animali”. Infine, un consiglio per 
chi vuole integrare: “E' bene affidarsi a grandi aziende, con lunga esperienza di controllo di qualità. 
Abbiamo avuto casi di supplementi sbagliati”. 

  

 

http://www.charite.de/
http://www.eufic.org/article/it/nutrizione/vitamine-minerali-fitonutrienti/artid/Il-Selenio-nella-dieta
http://www.eufic.org/article/it/nutrizione/vitamine-minerali-fitonutrienti/artid/Il-Selenio-nella-dieta
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Cardiotossicità da chemioterapia: peggiore in chi
ha il diabete e negli ipertesi
Uno studio portoghese presentato in questi giorni al congresso EuroEcho­Imaging
rivela che la cardiotossicità da antracicline ha un impatto peggiore nelle persone
con diabete, che mostrano alla fine del trattamento un maggior declino dello strain
longitudinale all’ecocardiogramma. Gli ipertesi, dopo trattamento chemioterapico
mostrano invece una riduzione della frazione d’eiezione maggiore rispetto ai
normotesi 

La cardiotossicità indotta da alcuni chemioterapici e biologici utilizzati con successo in oncologia è ormai un
problema noto sul quale lavorano inteam cardiologi e oncologi. Ma una ricerca presentata in questi giorni a
Lipsia al congresso EuroEcho-Imaging 2016 suggerisce che nelle persone con diabete e negli ipertesi i danni
cardiaci indotti dai farmaci anti-tumore possono raggiungere livelli di gravità maggiori.
 
Un problema da non sottovalutare anche perché l’esercito dei survivor da tumore è sempre più numeroso e
sempre più lo sarà negli anni a venire. Ma sopravvivere ad un tumore per incappare nelle paludi dello
scompenso cardiaco non è una bella cosa.
 
“La buona notizia – afferma una degli autori dello studio, Ana Catarina Gomes, cardiologa presso l’Ospedale
‘Garcia de Orta’ di Almada (Portogallo) – è che la cardiotossicità può essere reversibile se riconosciuta nelle
fasi precoci, prima della comparsa di uno scompenso cardiaco conclamato. Per questo sono fondamentali dei
programmi di sorveglianza, soprattutto nel corso del primo anno di trattamento anti-tumorale, quando compare
l’80% dei casi di disfunzione sistolica.”
 
E al ‘Garcia de Orta’, l’ospedale della Gomes, è stato organizzato un programma di sorveglianza, gestito da
cardiologi, oncologi ed ematologi, che ha appunto lo scopo di monitorare i pazienti oncologici trattati con regimi
a base di antracicline, i primi farmaci anti-tumorali collegati al problema della cardiotossicità.
 
I soggetti inseriti in questo programma vengono sottoposti a valutazioni cliniche ed ecocardiografiche (studio
delle dimensioni delle camere cardiache, della funzione sistolica e diastolica, della frazione d’eiezione e dello
strain rate sistolico longitudinale), prima dell’inizio del trattamento, nel corso dello stesso e al termine, a
prescindere dal fatto che siano o meno sintomatici. Lo scopo è di cogliere i segni di cardiotossicità quanto più
precocemente possibile per poter intervenire e prevenire la comparsa dello scompenso.
 
Lo studio ha analizzato la presenza di fattori di rischio per cardiotossicità tra gli 83 pazienti arruolati nel
programma di sorveglianza (54 con tumore della mammella, 20 con linfoma, 9 con cancro dello stomaco), per
ognuno dei quali sono stati registrati dati demografici, presenza di fattori di rischio cardiovascolari
(ipertensione, diabete mellito, dislipidemia, fumo), pregresse patologie cardiovascolari e non, tipologia
(doxorubicina, epirubicina) e dosaggio totale delle antracicline utilizzate. L’età media dei pazienti era di 52 anni
e il 78% era di sesso femminile. Il 31% era iperteso, il 7% aveva il diabete, il 16% una dislipidemia, il 16%
fumava.
 
I ricercatori portoghesi sono dunque andati a valutare l’eventuale impatto di ogni singolo fattore di rischio sui
parametri ecocardiografici dal momento basale, al follow-up.  E’ stato inoltre effettuato un confronto dei dati
ecocardiografici tra pazienti con forme tumorali diverse.
 
In generale, strain longitudinale e frazione d’eiezione del ventricolo sinistro si andavano riducendo
progressivamente, risultando, al termine del trattamento chemioterapico, significativamente inferiori rispetto al
basale.
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I soggetti ipertesi presentavano in genere un declino maggiore della frazione d’eiezione, mentre quelli con
diabete mostravano una maggior riduzione dello strain longitudinale, rispetto ai non diabetici.
 
“Una riduzione subclinica dello strain longitudinale globale – spiega la Gomes - è un predittore precoce di
scompenso cardiaco ed è risultato particolarmente pronunciato nei soggetti con diabete. Da tener d’occhio è
anche il dato della riduzione della frazione d’eiezione negli ipertesi che andrà confermato da studi con
maggiore numerosità”.
 
Le donne con cancro della mammella presentavano infine una cardiotossicità inferiore rispetto ai soggetti con
cancro dello stomaco o linfoma. “La nostra ipotesi – commenta la Gomes – è che il tumore stesso possa avere
un effetto cardiotossico diretto, indotto dalle citochine e che questi effetti varino in gravità a seconda del tipo di
tumore. I pazienti oncologici dovrebbero essere posti sotto stretto monitoraggio dei fattori di rischio
cardiovascolari, mantenendo un corretto stile di vita e dove necessario introducendo trattamenti
farmacologici”.
 
Maria Rita Montebelli
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LO STUDIO 

Il cancro ha strada libera quando 
manca la “proteina freno” 
Due proteine: una favorisce lo sviluppo del tumore; l’altra mette a freno la concorrente e, 

quando non è presente in quantità ottimali, lascia strada libera al cancro. 

Sono l’oggetto di uno studio condotto da ricercatori di Oncogenomica e Epigenetica 
dell’Istituto Regina Elena di Roma che potrebbe aprire la strada a nuove opzioni 

terapeutiche al cancro.  

Le due proteine si chiamano TRF2 e SIRT6 e il loro rapporto è stato illustrato sulle pagine 

della rivista Nucleic Acid Research. 

Il gruppo di ricercatori dell’IRE studia da tempo “le code” dei cromosomi, i  cosiddetti 
telomeri, quali potenziali bersagli terapeutici per il trattamento dei tumori umani. I telomeri 

sono le regioni terminali dei cromosomi che preservano l'integrità del genoma. 

Generalmente questa protezione avviene grazie all’integrazione di due meccanismi: 
l’attività dell’enzima telomerasi, che permette l’allungamento dei telomeri, e il complesso 

Shelterin, un insieme di sei proteine che regolano l’attività telomerasica e proteggono il 
telomero da ricombinazioni anomale. Una di queste proteine è TRF2 e, da tempo, viene 

studiata per il suo ruolo nella formazione dei tumori: nei mammiferi, infatti, una sua 
quantità elevata sembra essere correlata alla carcinogenesi, anche se i meccanismi 

molecolari non sono del tutto conosciuti. 

«Proprio in questa direzione è orientata la nostra ricerca», spiega Annamaria Biroccio a 
capo dell’unità di Oncogenomica e Epigenetica dell’IRE. «In particolare, abbiamo 

identificato l’oncosoppressore SIRT6 quale nuovo partner molecolare di TRF2, perché ne 

regola la sua funzione nei tumori. Lo studio - continua la ricercatrice - ha il merito  di aver 
identificato l’importante interazione molecolare che vede l’oncosoppressore SIRT6 in grado 

di modificare la proteina TRF2. Nei tumori la quantità di SIRT6 non è sufficiente a 
contrastare l’alta concentrazione di TRF2, che si trasforma in un’oncoproteina, in grado non 

http://www.healthdesk.it/ricerca/cancro-strada-libera-quando-manca-proteina-freno


solo di favorire la carcinogenesi ma anche di alterare la risposta ai farmaci antitumorali». 

Il lavoro è stato finanziato dall’Associazione Italiana Ricerca Cancro (AIRC). 
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STUDIO INGLESE 

Ingrassare tanto da adulti fa crescere il 

rischio di ammalarsi di tumore 
Un’indagine su 300mila americani mette in evidenza il pericolo. Per gli uomini che nel tempo 

diventano obesi le probabilità di cancro salgono anche del 50 per cento 

di Vera Martinella 

(Getty Images) 

Mettere su troppi chili nel corso degli anni fa crescere il pericolo di quelle forme cancro che sono legate 
all’obesità. Un rischio che aumenta negli uomini ben del 50 per cento e nelle donne quasi del 20 per 
cento. È quanto emerge da una ricerca presentata nei giorni scorsi a Liverpool, in Gran Bretagna, durante 
il congresso del National Cancer Research Institute (NCRI). Secondo le statistiche più recenti il 
sovrappeso sta per superare il tabacco e raggiungere un poco ambito primato, quello di prima causa 
prevenibile di cancro, essendo già stato riconosciuto come fattore di rischio noto per un numerose forme 
diverse di tumore. 

Come non ammalarsi di tumore. Gli stili di vita da adottare (anche per i malati) 
  

Molto dipende da noi 
Più tumori causati dall’obesità negli over 65 
In quest’ultima indagine, gli studiosi dell’Università di Manchester e del The Health eREsearch 

Centre hanno analizzato i dati relativi a circa 300mila americani, indagando sull’accumulo di peso nel 
corso degli anni, verificando come sia cambiato il loro indice di massa corporea tra i 18 e i 65 anni e 
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calcolando su questa base il rischio di sviluppare una neoplasia. I partecipanti sono stati seguiti poi per un 
lasso temporale di 15 anni, durante il quale sono state registrate le effettive diagnosi oncologiche. E così 
emerso che circa 9.400 donne e 5.500 uomini, dopo aver compiuto 65 anni, hanno sviluppato un tumore 
legato all’obesità. Nei maschi con in dice di massa corporea passato da circa 22 a 27 è stato stimato un 
aumento del rischio di cancro del 50 per cento rispetto ai coetanei che si sono mantenuti normopeso. 
Mentre per le femmine, passate da circa 23 a 32, il pericolo cresce del 17 per cento.«Le conclusioni del 
nostro studio – commenta Hannah Lennon, coordinatrice dei lavori e ricercatrice a Manchester – sono 
importanti per spiegare alle persone che è fondamentale fare movimento e mangiare bene per tutta la vita, 
senza lasciarsi andare dopo una certa età». 
Evitabili 4 casi di cancro su 10 con un corretto stile di vita 
L’Organizzazione mondiale della sanità ha ormai lanciato l’allarme da diversi anni: obesità e sindrome 
metabolica rappresentano uno dei principali problemi di salute pubblica nel mondo. I chili in eccesso 
sono collegati a morte prematura e ormai universalmente riconosciuti come fattori di rischio per malattie 
cardiovascolari, ictus, diabete, tumori. Senza considerare che il sovrappeso spesso è associato a numerosi 
altri problemi di salute (ipertensione, ipercolesterolemia, apnea notturna e problemi respiratori, asma, 
complicanze in gravidanza, solo per citarne alcuni) e che un numero crescente di ricerche scientifiche 
dimostra un legame anche con gravi disturbi dell’umore, fino alla depressione. Nello specifico è poi stato 
stabilito scientificamente un legame pericoloso tra peso in eccesso e vari tipi di cancro: endometrio, colon 
retto, esofago, rene, pancreas e seno, specie fra le donne in post menopausa. A conti fatti, quattro casi di 
cancro su dieci potrebbero essere prevenuti scegliendo abitudini di vita più sane: il che significa che in 
Italia, con una giusta prevenzione, si sarebbero potute evitare oltre 146mila delle 365mila nuove diagnosi 
oncologiche registrate l’anno scorso. 
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"Lo sport è un 'farmaco' ma i 
medici non lo prescrivono". La 
Carta di Gimbe 

 

Una buona cura, efficace ed economica, nelle malattie croniche. Ma i medici 

non la prescrivono, anche perché spesso sono poco informati sulle evidenze 

scientifiche e poco sensibilizzati. L'esercizio fisico è un intervento sanitario che 

funziona nel trattamento di numerose patologie croniche, afferma la Fondazione Gimbe 

che, sul tema, propone una riflessione e indicazioni chiare. 

In termini di riduzione della mortalità, il movimento - ricorda la Fondazione - offre 

benefici simili a quelli ottenuti con i farmaci nella prevenzione secondaria 

di patologie coronariche, nella riabilitazione post-ictus, nello scompenso 

cardiaco e nella prevenzione del diabete. Anche per disturbi meno gravi, 

come il mal di schiena e l'artrosi, i benefici dell'esercizio fisico sui sintomi e sulla 

qualità di vita sono evidenti. Ma a dispetto di robuste evidenze scientifiche, nelle 

malattie croniche l'esercizio fisico rimane ampiamente sottoutilizzato rispetto a 

interventi farmacologici o chirurgici. "Il Position Statement Gimbe - afferma Nino 

Cartabellotta, presidente della Fondazione - ha 3 obiettivi fondamentali: sintetizzare le 

prove di efficacia dell'esercizio fisico su esiti di salute clinicamente rilevanti per 7 

patologie croniche, riportare accuratamente effetti avversi e controindicazioni e fornire 

per ciascuna condizione una guida pratica per realizzare esercizi efficaci". 

Le patologie prese in esame sono state selezionate per il loro elevato carico di disabilità e 

per la disponibilità di prove di efficacia dell'esercizio fisico: artrosi dell'anca e del 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2016/12/12/sport-farmaco-medici-non-prescrivono-carta-gimbe_H87pU1zYlYhmBCLlDCm9EK.html


ginocchio, lombalgia cronica aspecifica, prevenzione delle cadute, 

broncopneumopatia cronica ostruttiva Bpco, sindrome da fatica cronica, 

diabete di tipo 2, malattia coronarica e scompenso cardiaco. Per ciascuna 

patologia il Position Statement Gimbe descrive gli aspetti pratici dell'esercizio 

indispensabili per ottenere i risultati desiderati: razionale, professionisti sanitari, 

modalità, setting, attrezzatura necessari, procedura, numero, durata e intensità delle 

sedute, dettagli del programma. 

"Le evidenze scientifiche - continua Cartabellotta - documentano in 

maniera incontrovertibile che l'esercizio fisico è efficace in numerose 

patologie croniche. Tuttavia resta un intervento sanitario ampiamente 

sottoutilizzato per varie ragioni: limitata conoscenza delle prove di efficacia da 

parte di medici di famiglia e specialisti, loro mancata sensibilizzazione alla 'prescrizione' 

dell'esercizio fisico, carenza di percorsi multiprofessionali integrati, mancato 

inserimento nei livelli essenziali di assistenza di numerosi interventi efficaci basati 

sull'esercizio, scarsa attitudine all'attività fisica dei pazienti, in particolare se sofferenti". 

Il Position Statement Gimbe ribadisce che l'esercizio deve essere personalizzato 

secondo aspettative e preferenze del singolo paziente, ma se gli interventi 

basati sull'esercizio vengono proposti con modalità troppo diverse rispetto 

agli studi clinici (per esempio intensità inferiore, durata inferiore o con differenti 

componenti), la loro efficacia può essere compromessa rispetto a quanto 

documentato in letteratura. Per questo - indica la Fondazione - i medici di famiglia 

dovrebbero conoscerne le caratteristiche principali, accedere a descrizioni dettagliate e a 

risorse necessarie alla prescrizione, al fine di discuterne con i pazienti e indirizzarli al 

professionista appropriato. Indispensabile infine affrontare adeguatamente pregiudizi, 

paure e motivazioni dei pazienti, in particolare quelli meno predisposti a praticare 

l'esercizio fisico. 

"Le sfide per garantire l'aderenza a programmi di esercizio fisico - conclude 

Cartabellotta - sono simili, ma molto più ardue di quelle per mantenere la compliance 

farmacologica. Tuttavia l'entità dei potenziali risultati per i pazienti, oltre che per il 

servizio sanitario, rendono tali sfide degne di essere affrontate. Peccato che nelle 149 

pagine del Piano nazionale delle cronicità, già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni 

il 15 settembre 2016, il termine 'esercizio fisico' faccia solo una timida comparsa nel 

capitolo dedicato allo scompenso cardiaco". 
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Panorama / Scienza / Salute / Fecondazione: Garante Privacy, ok a nuovo regolamento per consenso

ADNKRONOS Roma, 12 dic. - (AdnKronos Salute) - Parere
favorevole del Garante per la Privacy sulla nuova

disciplina per manifestare il consenso da parte delle coppie che
intendono accedere alle tecniche di procreazione medicalmente
assistita. Lo schema del Ministero della salute sottoposto al Garante
aggiorna il Regolamento sulla procreazione assistita del 2004 alla
luce delle sentenze della Corte Costituzionale n. 151/2009 e n.
162/2014 che hanno dichiarato l’illegittimità costituzionale di alcune
norme della legge 40/2004, rimuovendo il divieto alla fecondazione
eterologa e consentendo, in particolari circostanze, la
crioconservazione degli embrioni.

Le novità derivanti dalle sentenze hanno dunque reso necessario un
aggiornamento della disciplina anche per quanto riguarda il
trattamento dei dati delle coppie che si sottopongono alla
fecondazione assistita, dei nati e dei donatori. Per conformare
pienamente lo schema ai principi e alle regole sulla protezione dei
dati il Garante ha chiesto di apportare alcune modifiche,
integralmente recepite dal ministero.

Il ministero dovrà, in particolare, predisporre e inserire nello
schema di regolamento un nuovo modello di informativa e richiesta
di consenso al trattamento dei dati personali, utilizzabile dalle
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strutture che praticano la fecondazione assistita (per la
predisposizione del quale l’Autorità ha dato la sua disponibilità).

Le coppie, che accedono alle tecniche di procreazione di tipo
eterologo, dovranno inoltre essere chiaramente informate del fatto
che i loro dati e quelli dei neonati saranno trasmessi al Centro
nazionale trapianti per l’implementazione del registro nazionale dei
donatori di cellule riproduttive a fini di procreazione medicalmente
assistita di tipo eterologo.
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DAL GOVERNO

Fecondazione assistita e manifestazione di
volontà: ok al nuovo regolamento

Parere favorevole del Garante per la privacy sulla nuova
disciplina per manifestare il consenso da parte delle
coppie che intendono accedere alle tecniche di
procreazione medicalmente assistita. Lo schema del
ministero della Salute sottoposto al Garante aggiorna il
Regolamento sulla procreazione assistita del 2004 alla
luce delle sentenze della Corte Costituzionale n. 151/2009
e n. 162/2014 che hanno dichiarato l’illegittimità
costituzionale di alcune norme della legge 40/2004,
rimuovendo il divieto alla fecondazione eterologa e
consentendo, in particolari circostanze, la crioconservazione degli embrioni. Le novità
derivanti dalle sentenze hanno dunque reso necessario un aggiornamento della
disciplina anche per quanto riguarda il trattamento dei dati delle coppie che si
sottopongono alla fecondazione assistita, dei nati e dei donatori. Per conformare
pienamente lo schema ai principi e alle regole sulla protezione dei dati il Garante ha
chiesto di apportare alcune modifiche, integralmente recepite dal ministero.
Il ministero dovrà, in particolare, predisporre ed inserire nello schema di regolamento
un nuovo modello di informativa e richiesta di consenso al trattamento dei dati
personali, utilizzabile dalle strutture che praticano la fecondazione assistita (per la
predisposizione del quale l'Autorità ha dato la sua disponibilità). Le coppie, che
accedono alle tecniche di procreazione di tipo eterologo dovranno inoltre essere
chiaramente informate del fatto che i loro dati e quelli dei neonati saranno trasmessi al
Centro nazionale trapianti per l'implementazione del registro nazionale dei donatori di
cellule riproduttive a fini di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo.
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